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NOTA STAMPA 

WEBUILD: PIANO COMMERCIALE GLOBALE DI AMPIA PORTATA DA REALIZZARE INSIEME AD UNA 
RETE DI 17.500 IMPRESE 

• A Roma, decimo Supplier Meeting Webuild seguito da circa 4.500 principali partner e fornitori del 
Gruppo 

• Investimenti in innovazione e digitalizzazione cruciali per affrontare in modo competitivo le sfide future 
del settore delle infrastrutture, in forte crescita a livello mondiale  

 

Milano, 15 ottobre 2025 – “E’ solo creando un sistema sempre più coeso che saremo capaci di affrontare 
e vincere insieme le sfide globali”: con queste parole Pietro Salini, Amministratore Delegato di Webuild, ha 
aperto il Supplier Meeting 2025 presso il Museo Ara Pacis di Roma, incontro seguito da circa 4.500 tra 
principali partner e fornitori della filiera industriale del Gruppo. 

Nel suo intervento, Salini ha sottolineato come il settore delle infrastrutture stia vivendo una fase di 
espansione a livello globale, spinta dai bisogni crescenti delle persone: mobilità, accesso all’acqua, energia, 
sostenibilità. “Assistiamo alla crescita dei bisogni delle persone nei diversi paesi e i progetti infrastrutturali 
sono fondamentali per i governi per continuare nel percorso di miglioramento di stili di vita quotidiana. 
Webuild si distingue per la sua capacità di delivery: abbiamo consegnato oltre 330 progetti dal 2012 insieme 
a una grande squadra di fornitori e subappaltatori con cui lavoriamo da anni. Gli investimenti di un grande 
gruppo come il nostro vanno a beneficio di tutta la filiera innalzando gli standard di qualità, sicurezza, legalità 
e compliance nel settore”, ha dichiarato. A raccontare come le infrastrutture siano state volano dello sviluppo 
italiano e internazionale è la mostra immersiva multimediale EVOLUTIO, ideata dal Gruppo e aperta al 
pubblico fino al 9 novembre proprio presso il Museo dell’Ara Pacis di Roma: 120 anni di storia industriale e 
sociale attraverso le grandi opere realizzate dal Gruppo, che hanno trasformato il volto delle città e il modo 
di vivere delle persone. 

Con una presenza in oltre 50 Paesi e 95.000 persone coinvolte, Webuild si conferma leader globale nel 
settore delle infrastrutture, con progetti iconici come il Canale di Panama, le metropolitane di Copenaghen, 
Parigi, Doha, Riyadh, Roma e Milano, le ferrovie ad alta velocità italiane e le grandi dighe africane.  

“Oggi vince chi sa muoversi più velocemente, innovare più a fondo e costruire valore insieme alla propria 
filiera puntando su persone, processi e innovazione. Webuild ha vissuto negli ultimi dieci anni una profonda 
trasformazione industriale e organizzativa, evolvendo in una piattaforma globale capace di affrontare progetti 
infrastrutturali di scala crescente. I ricavi sono oggi 5 volte superiori rispetto al 2012, con un backlog ordini di 
circa 59 miliardi di euro, a conferma della solidità e visibilità del business per i prossimi anni. La governance 
avanzata e il presidio del rischio, la crescita dimensionale, la diversificazione geografica e gli investimenti 
crescenti hanno rafforzato la resilienza del Gruppo e generato impatti positivi su tutta la catena del valore, 
anche in presenza di scenari complessi e a volte imprevedibili”, ha proseguito Massimo Ferrari, Direttore 
Generale di Webuild, sottolineando la centralità della filiera per affrontare le sfide globali.  
 

Nel suo intervento, Claudio Lautizi, Direttore Generale Webuild, ha invece ricordato i principali progetti 
consegnati negli ultimi mesi dal Gruppo. Uno tra tutti, la Grand Ethiopian Renaissance Dam, “il più grande 
progetto idroelettrico mai costruito in Africa, che raddoppia la produzione energetica dell’Etiopia e favorisce 
la transizione energetica del continente”, ha dichiarato, per passare poi alle prospettive che offre il piano 
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commerciale del Gruppo per il biennio 2025–2026, fondato su selettività delle opere e investimenti in 
sicurezza sul lavoro, innovazione e sostenibilità. “Webuild conta su un piano commerciale di ampia portata, 
con solida presenza in Europa, Australia, Nord America e Medio Oriente, tutte aree in espansione dove gode 
di forte posizionamento competitivo”, ha commentato.  

Nel corso dell’incontro, Claudio Notarantonio, Chief Supply Chain Officer di Webuild, ha sottolineato 
come lo sviluppo del Gruppo abbia viaggiato in parallelo all’evoluzione del suo modello di 
approvvigionamento, evidenziando come “la digitalizzazione e l’innovazione siano strumenti fondamentali 
per affrontare la complessità del settore e garantire l’eccellenza operativa. Il concept dell’evento ‘Next is now’ 
ci deve spingere a guardare sempre avanti, continuando a fare co-design e co-development insieme a tutta la 
nostra filiera produttiva”. 

*** 

Webuild è leader globale nella realizzazione di grandi infrastrutture complesse, con focus su mobilità sostenibile, energia idroelettrica, 
gestione e produzione dell’acqua ed edilizia green. Riconosciuta da diversi anni come la prima società al mondo per la realizzazione di 
infrastrutture nel settore acqua e attiva in circa 50 paesi, Webuild conta a livello globale circa 95.000 persone di oltre 125 nazionalità 
e vanta quasi 120 anni di esperienza con oltre 3.700 progetti completati. Il suo track record include la realizzazione di 13.648km di 
ferrovie, 891km di metro, 82.577km di strade e autostrade, 1.022km di ponti e viadotti, 3.462km di gallerie, 319 dighe e impianti 
idroelettrici. Tra le opere più iconiche: la Grand Ethiopian Renaissance Dam in Etiopia, l’espansione del Canale di Panama, il Long Beach 
International Gateway in California (USA), il Secondo Ponte sul Bosforo (Turchia), il viadotto skytrain della linea metropolitana a Nord-
Ovest di Sydney (Australia), il grattacielo Kingdom Centre a Riyadh (Arabia Saudita) e numerose linee metropolitane in città come 
Copenaghen, Parigi, Roma, Milano, Napoli, Doha, Salonicco e Riyadh. Tra i progetti in corso: la Nuova Diga Foranea di Genova, la 
Galleria di Base del Brennero, l’Autostrada Pedemontana Lombarda, la Linea C della Metro di Roma, la linea ad alta capacità/velocità 
tra Genova e Milano, tratte ferroviarie sulle direttrici AV Napoli-Bari e AC Palermo-Catania-Messina in Italia e, all’estero, il progetto 
idroelettrico Snowy 2.0 (Australia) e il Sistema di Dighe di Trojena (Arabia Saudita). Al 31 dicembre 2024, il Gruppo ha registrato ricavi 
totali per 12 miliardi di euro. Al 30 giugno 2025, il suo portafoglio ordini complessivo si attesta a circa 59 miliardi di euro, con oltre il 
90% del portafoglio costruzioni legato agli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) delle Nazioni Unite. Quotata alla Borsa di Milano 
(WBD; WBD.MI; WBD:IM) e soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di Salini Costruttori S.p.A., Webuild ha sede in 
Italia ed è inclusa nell’indice MIB ESG delle blue-chip italiane più virtuose in ambito ambientale, sociale e di governance (ESG). 
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